APPUNTAMENTO AL CINEMA SENZA BARRIERE
a cura di Bénédicte Buis
Descrizione in sintesi


Il cinema « Farnese » di Roma – nella figura del suo direttore – ha preso l’iniziativa di organizzare una rassegna di proiezioni rivolte ai non udenti e ai non vedenti. E’ stato possibile dare il via al programma almeno per i tre primi mesi primaverili. 

La rassegna intitolata “Cinema Senza barriere. Al cinema insieme: stessa sala, stesso film” è ospitata dall’unico cinema di Roma per ora equipaggiato, tecnicamente, al fine di poter accogliere disabili dell’udito e della visione. 

L’iniziativa si è potuta concretizzare grazie al sostegno di Enti Pubblici come l’ Assessorato ai Lavori Pubblici e alla Politica della Casa della Regione Lazio e alla collaborazione di numerose associazioni, sia impegnate nell’aiuto e nella difesa dei disabili sopracitati, sia dedicate alla promozione di attività cinematografiche (Raggio Verde Sottotitoli ad es.). Grandi imprese, anzi industrie cinematografiche (la Warner Bros per l’Italia ad esempio) hanno pure apportato un contributo tecnico, senz’alcun fine di lucro o richiesta di pagamento.

 Va però aggiunto che questa iniziativa entra nella doverosa modernizzazione, a livello europeo in primo luogo, delle strutture di proiezioni di film, conformemente agli standard dell’UE.

Per tutti gli spettacoli, verrà richiesto un contributo di soli 3 euro a testa e gli accompagnatori usufruiranno di biglietti gratuiti.
Cittadini che si attivano

-
un soggetto privato = il Cinema Farnese (un’impresa ?) ed il suo capo= Direttore (nome ? a precisare

-
imprese : BIM Distribuzione, 20th Century Fox, Moviemax Italia, Sony Pictures Releasing Italia, Warner Bros Italia (cinque imprese cinematografiche escluso il cinema Farnese)

-
associazioni varie:

a)
Aiace = Asso. Italiana degli Amici del Cinema d’Essai

b)
AIRPI = Asso. Italiana Retine Pigmentosa e Ipovisione

c)
ENS =Ente Nazionale Sordomuti

d)
UIC= Unione italiana Ciechi

e)
ADV= Asso. Disabili Visivi

f)
FIADDA=Famiglie Italiane Associate per la Difesa  dei Diritti Audiovisivi

g)
Dts Cinema= Digital Cinema

h)
RVS= Raggio Verde Sottotitoli

Soggetti pubblici coinvolti

- Assessorato ai Lavori Pubblici e alla Politica della Casa della Regione Lazio

- Agis Anec Lazio
Comportamento dei soggetti pubblici coinvolti

Si può parlare di ampio e concreto sostegno, prima di tutto amministrativo, degli enti pubblici regionali e tecnico. Sostegno che viene considerato come una specie di mossa per convincere le grandi imprese a partecipare.

Si parla di « collaborazione » con le associazioni, il ché è un segno di mutuo riconoscimento.

Va precisato che l’iniziativa si iscrive nell’ambito di una modernizzazione riguardo 

- alle esigenze europee di adeguazione agli standard audiovisivi

- alla volontà di allargare il pubblico, anzi di fare si’ che la « settima arte » giunga ad una vera e completa democratizzazione mediante una maggiore accessibilità.

Bene comune

L’apertura di un’attività culturale ai disabili, normalmente esclusi.

Meta-bene comune

Servizi alle persone disabili. 
Origini dell’intervento

· è stato concepito dal Farnese stesso- va considerato su due livelli

· la necessità di adeguarsi agli standard europei nell’ambito di una modernizzazione delle strutture cinematografiche (di proiezione innanzitutto)

· la volontà di portare la « settima arte » ad una certa completezza, vale a dire dare la possibilità vera e propria a tutti di accederci.

Risorse

Le risorse messe in gioco sono quasi esclusivamente tecniche (sottotitoli, digitalizzazione dei dati, brail).
La Warner e le imprese sopracitate hanno messo a disposizione le copie dei film da proiettare.
Destinatari

I destinatari sono i non vedenti, non udenti e sordomuti.
Risultati

La rassegna ha una durata precisa (tre primi mesi, marzo, aprile, maggio) ma non limitata ad un evento puntuale.

È chiamata, grazie ai mezzi tecnici elaborati, prestiti e destinati a rimanere in mano alle       apposite strutture. Difatti, una modernizzazione riuscita potrebbe dare il via ad un finanziamento a lungo termine.
Ad oggi non sono conosciuti risultati ed effetti.

Replicabilità

La replicabilità eventuale di un’iniziativa di questo tipo va collegata all’accoglienza e al sostegno attuati dall’AP. Se risulta che è un successo sia tecnico sia « associativo » ossia umano -per i disabili- si presume che ci sarà difatti la possibilità di rinnovare e di esportare una tale iniziativa sul territorio italiano.
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